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PRESENTAZIONE 

Come ormai è consuetudine, procedo alla presentazione di questo volume delle Memorie, che racco-
glie i risultati dell’appuntamento annuale con la giornata di studio in Geografia economico-politica “Oltre 
la globalizzazione”. Quest’anno, così come avevo annunciato nella presentazione delle Memorie nel 2015, 
la giornata che ha il carattere della continuità ed è stata premiata dall’ampia partecipazione di giovani 
geografi, è stata organizzata a Roma presso La Sapienza, primo degli appuntamenti al di fuori di Firenze e 
che sarà seguita da appuntamenti in altre sedi universitarie italiane. 

È doveroso e superfluo, ma soprattutto gradito, sottolineare che anche in questa occasione, sono state 
possibili l’organizzazione della Giornata di studio e la realizzazione di questo volume grazie all’opera en-
tusiasta di un nutrito gruppo di giovani e meno giovani i quali hanno individuato in “commons/comune” 
la “parola guida” di quest’anno, così come era stato anticipato nella presentazione delle Memorie 2014. 

Sperando di non dimenticare nessuno, un ringraziamento particolare va al comitato organizzativo: 
Filippo Celata, Raffaella Coletti, Adriana Conti Puorger, Francesco Dini, Roberta Gemmiti, Cary Hen-
drickson, Federico Martellozzo, Filippo Randelli, Venere Sanna, Paola Ulivi; al comitato scientifico: Cri-
stina Capineri, Filippo Celata, Adriana Conti Puorger, Egidio Dansero, Domenico De Vincenzo, Cesare Di 
Feliciantonio, Francesco Dini, Roberta Gemmiti, Michela Lazzeroni, Mirella Loda, Andrea Pase, Filippo 
Randelli, Patrizia Romei, Lidia Scarpelli; a coloro che hanno proposto e coordinato sessioni tematiche: 
Maura Benegiamo e Davide Cirillo, Cristina Capineri, Donata Castagnoli, Antonio Ciaschi e Luisa Car-
bone, Margherita Ciervo e Daniela Festa, Raffaella Coletti, Cesare Di Feliciantonio, Roberta Gemmiti, 
Cary Hendrickson e Venere Sanna, Valeria Leoni e Alessandra Marin, Federico Martellozzo e Luca Simone 
Rizzo, Giacomo Pettenati e Alessia Toldo; e ai colleghi che hanno accettato di coordinare sessioni temati-
che predisposte dagli organizzatori: Massimiliano Tabusi, Francesco Dini, Alessia Mariotti, Patrizia Romei. 

Come da consuetudine, la pubblicazione di queste Memorie sarà completata a ridosso della Sesta 
Giornata di studio in Geografia economico-politica, che si svolgerà a Torino il 16 dicembre 2016 e che 
avrà come parola guida “(s)radicamenti”. 

 
Lidia Scarpelli 

Presidente della Società di Studi Geografici 
 

Firenze, ottobre 2016 
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FILIPPO CELATA E ROBERTA GEMMITI 

INTRODUZIONE 

Il tema dei beni comuni ha suscitato negli ultimi decenni un notevole dibattito scientifico e cultu-
rale, ispirando al contempo movimenti sociali, sperimentazioni pratiche, proposte di definizione teo-
rica e di inquadramento legislativo. Si tratta, in termini generali, di regolare l’accesso a beni che appar-
tengono alla collettività e che dovrebbero essere accessibili a tutti. Una gestione tutta da reinventare 
per risorse che, per loro natura, non possono ricadere nel sistema della proprietà privata ma che, ormai 
da tempo, non trovano più neanche nell’amministrazione pubblica forme di regolazione adeguate e 
soddisfacenti. 

La complessità e l’attualità del tema hanno suggerito alla Società di studi geografici di dedicare ai 
beni comuni la quinta edizione della Giornata di Studio “Oltre la globalizzazione”, che si è tenuta a 
Roma l’11 dicembre del 2015, e di cui in questo volume si raccolgono i numerosi contributi. La scelta 
dell’argomento è legata certamente alla rilevanza del tema sul piano nazionale ed internazionale. Inol-
tre, si tratta di un tema ideale per una disciplina come la geografia che è, da un lato, empirica e orien-
tata alle pratiche ma, d’altro lato, particolarmente propensa alla riflessione teorica e critica.  

La questione “beni comuni” si è infatti tradotta in questi anni in diverse iniziative concrete in luo-
ghi o siti specifici, in numerosissimi ambiti che vanno dalla gestione delle risorse naturali alla produ-
zione culturale, dall’offerta di servizi alla condivisione di conoscenze e informazioni, da questioni ine-
renti la regolamentazione di spazi, forme di proprietà e di utilizzo, ai principi più generali e più ampi a 
cui tale regolamentazione fa riferimento. Allo stesso tempo, il tema dei commons e del commoning è 
divenuto ormai un riferimento imprescindibile, sia in termini simbolici e ideologici che pratici, che 
domina molti movimenti sociali e molte proposte politiche contemporanee, a cominciare dall’Italia. 
Infine, si tratta di un tema radicalmente transdisciplinare: la gran parte delle scienze sociali critiche ha 
dovuto in questi anni fare i conti con la questione dei beni comuni, dando così ampio spazio a propo-
ste teoriche, metodologiche, epistemologiche e perfino ontologiche di estremo rilievo. 

Uno degli obiettivi dell’incontro era appunto quello di stimolare il confronto su questo tema tra 
geografi, studiosi di questioni urbane, giuristi, economisti, sociologi, e tra questi e coloro che, al di 
fuori dell’accademia, si occupano professionalmente o come attivisti della gestione e della rappresen-
tazione del “comune”. Il volume presenta i risultati di questo confronto. Ne deriva una trattazione 
ampiamente transdisciplinare del tema dei beni comuni, sia dal punto di vista teorico sia attraverso 
l’analisi di casi studio. L’obiettivo è offrire una visione d’insieme, il più possibile esaustiva del dibattito 
nazionale ed internazionale, e di delineare le linee di ricerca al momento più stimolanti.  

Il primo e fondamentale problema risiede nel definire i limiti di una categoria in continua evolu-
zione: quali beni sono da considerarsi “comuni”? Il concetto ha di fatto notevolmente ampliato la sua 
significatività per comprendere, accanto alle risorse classiche quali aria, acqua e suolo, beni comuni 
globali e transnazionali, o anche beni comuni non tradizionali come la conoscenza, il patrimonio in-
tangibile, i processi al tempo stesso materiali e simbolici di commoning. Sia la ricerca sia le iniziative 
concrete stanno ridisegnando le categorie operative e interpretative al punto da mettere seriamente in 
discussione concetti fondamentali come quello di “natura” o di “città”. Non si tratta di un problema 
meramente definitorio, perché da esso discendono conseguenze diverse soprattutto per quel che ri-
guarda l’individuazione e la gestione di beni materiali o immateriali quali l’ambiente, il paesaggio, la 
biodiversità, lo spazio pubblico, l’informazione, la proprietà intellettuale. Ancora, il “comune” è un 
tema delicato in quanto a partire da esso si sono formulate proposte radicali di riconfigurazione delle 
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forme di proprietà, gestione e accesso a beni e risorse, del confine tra economico e non-economico, tra 
spazio pubblico e spazio privato, tra individui, organizzazioni, comunità e istituzioni.  

Notevoli sono le implicazioni geografiche del tema e numerose le categorie di analisi che la disci-
plina può mettere a disposizione: si pensi al contributo legato alla rilettura in chiave di commoning delle 
relazioni ecologiche e socio-spaziali; ai legami tra beni comuni e giustizia spaziale; al tema della 
rappresentazione, territorializzazione e gestione di spazi alternativi di partecipazione, auto-organizza-
zione, innovazione sociale, governance e interazione sociale ed economica; alla rilevanza della scala 
geografica nella lettura del bene comune, là dove questo riguarda da vicino la relazione tra lo spazio 
della risorsa e quello dei suoi utilizzatori. Da un punto di vista della gestione, inoltre, si ripercorre il pas-
saggio dalla “tragedia” prefigurata da Garrett Hardin, alle ricerche di Elinor Ostrom, fino ad esaminare 
le molte forme di regolazione collettiva di spazi e attività nei numerosi casi concreti ed innovativi 
discussi in letteratura e nel dibattito pubblico. 

Il volume si apre con una sezione dedicata al tema generale e alla sua definizione teorico-metodolo-
gica, con i contributi dei relatori intervenuti nella sessione plenaria del convegno. Si tratta di interventi di 
studiosi che da punti di vista differenti hanno dato un contributo rilevante al dibattito scientifico e pub-
blico, con particolare riferimento all’esperienza italiana.  

È il caso di Ilenia Caleo, dottoranda in Performance Studies presso l’Università La Sapienza, per-
former e attivista, che ha partecipato all’occupazione del Teatro Valle ed è stata tra i protagonisti della 
significativa esperienza del Teatro Valle Bene Comune. Le riflessioni che presenta sono radicate pro-
fondamente in questa vicenda ed alcuni spunti (e nodi critici) sono emersi proprio nel dibattito nato 
intorno al movimento “beni comuni culturali”. 

Alberto Magnaghi, noto urbanista, professore emerito presso l’Università di Firenze, presidente 
della Società dei territorialisti/e, e autore di lavori cruciali per lo sviluppo degli studi territoriali in Ita-
lia, tra i quali il recente “Il territorio bene comune”, propone nel capitolo successivo il suo prezioso 
punto di vista, affrontando il non semplice tema dell’accezione del territorio come bene comune, con 
particolare riferimento alle pratiche di pianificazione.  

Ugo Rossi, docente di geografia economica e politica presso l’Università di Torino, geografo ur-
bano critico, si è occupato di movimenti urbani, varietà del capitalismo, neoliberismo. Con Theresa 
Enright, il suo contributo tende ad illustrare le ragioni e le modalità con le quali le categorie di com-
mons e commoning hanno “conquistato” il dibattito contemporaneo, soprattutto in geografia umana, e 
i movimenti urbani contemporanei. La trattazione ricostruisce l’ambivalenza del tema e, attraverso 
questa, dimostra come esso sia naturalmente un terreno cruciale per la lotta politica ed intellettuale.  

Nelle sezioni che seguono, il volume presenta tutti i lavori iscritti nelle diverse aree di discussione 
tematica proposte e coordinate da numerosi colleghi e dagli stessi organizzatori dell’incontro, e di cui 
qui di seguito si presenta una breve descrizione.  

La sezione “Dai commons al commoning (urbano): la costruzione quotidiana del comune”, curata 
da Cesare di Feliciantonio, si collega al crescente dibattito interdisciplinare circa il commoning come 
pratica ed orizzonte politico, per discutere temi relativi alla definizione e alle pratiche di commoning in 
contesti urbani e come risposta al neoliberismo. 

La sezione successiva, “Produzione culturale e beni comuni”, proposta dagli organizzatori e coor-
dinata da Massimilano Tabusi, tratta temi simili ma concentrandosi in particolare sulla gestione co-
mune di luoghi di produzione e di fruizione culturale, che sono stati oggetto in questi anni, in partico-
lare in Italia, di numerose sperimentazioni. 

La sezione “La gestione comune del verde pubblico urbano e periurbano”, che si deve a Donata 
Castagnoli, affronta la molteplicità delle risposte date a manifestazioni di degrado delle città e del 
verde pubblico, riflettendo in particolare sulle modalità di gestione comune di tali spazi da parte di 
associazioni e cittadini. 

La concettualizzazione del paesaggio come bene comune è una delle applicazioni più rilevanti del 
concetto, che ha trovato in Italia diversi riscontri. A questo tema è dedicata la sezione “Paesaggio e 
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commons: da prodotto di attività collettive a bene comune per la sostenibilità” curata da Federico Mar-
tellozzo e Luca Simone Rizzo, che riflette in particolare sulle implicazioni in termini di sostenibilità e 
di servizi ecosistemici. 

La sezione successiva, “Ambiente, natura, socio-natura. Concetti e definizioni nuovi per una pro-
spettiva di bene comune”, curata da Roberta Gemmiti, intende rivedere alla luce del dibattito sui 
commons le diverse accezioni teoriche con cui si è inteso l’ambiente, anche per andare oltre una visione 
funzionale e performativa dell’economia e dello sviluppo, che ha suggerito politiche con contenuti 
quasi esclusivamente tecnici. 

La sezione “Terra, mercato e politiche. La de-mercificazione passa per i commons?”, a cura di 
Maura Benegiamo, presenta i risultati della sessione da lei organizzata con Davide Cirillo. Si riflette sui 
percorsi di accumulazione, mercificazione, finanziarizzazione e dispossession che investono gli spazi 
agricoli, dal land grabbing al consumo di suolo, interrogando la questione dei beni comuni in merito a 
pratiche, politiche e conflitti legati alla gestione della terra. 

La sezione “Green Act 2015 e il bene comune della montagna” scaturisce da una tavola rotonda. 
Essa non presenta quindi contributi specifici, ma una riflessione generale a cura degli organizzatori 
Antonio Ciaschi e Luisa Carbone sul tema della montagna come bene comune, alla luce delle più re-
centi strategie e politiche ambientali in Italia. 

“Il cibo è un bene comune?” è la domanda proposta da Giacomo Pettenati e Alessia Toldo nella 
sezione successiva, per discutere in che modo la natura di commodity del cibo si lega all’affermazione 
del diritto a un’alimentazione adeguata. Su queste basi, la sezione presenta riflessioni sui sistemi del 
cibo contemporanei e sul rapporto tra alimentazione e beni comuni. 

“Beni comuni, economie (alternative) e capitalismi” raccoglie contributi su argomenti più 
esplicitamente economici e che applicano il concetto di commons a temi quali il lavoro, il capitale, la 
moneta, concludendosi con una discussione delle relazioni tra beni comuni e dottrina sociale della 
chiesa. 

Il rapporto tra beni comuni e sharing economy è il punto di partenza della sezione successiva, 
“Sharing as commoning? I beni comuni nell’economia della condivisione”, curata da Cary Hendrickson 
e Venere Stefania Sanna. L’intento è esplorare, da questa prospettiva, le diverse dimensioni – spaziali, 
sociali, economiche e politiche – della sharing economy. 

La sezione “Beni comuni, patrimonio culturale e turismo”, predisposta dagli organizzatori e coor-
dinata da Alessia Mariotti, raccoglie proposte operative e teoriche per una ridefinizione in chiave di 
commons delle pratiche e delle politiche di valorizzazione del patrimonio turistico, storico-architetto-
nico e culturale.  

La sezione successiva, curata da Raffaella Coletti e dal titolo “Beni comuni nelle aree di fron-
tiera/Aree di frontiera come bene comune”, rilegge in chiave di commons il tema delle frontiere politi-
che degli stati, riflettendo da un lato sulle specifiche problematiche di tipo definitorio, di regolazione e 
di gestione che i beni comuni nelle aree frontaliere comportano, e d’altro lato sulla possibilità di defi-
nire le stesse aree di frontiera come beni comuni. 

La sezione “Commons e sapere geografico: informazioni libere, accessibili e generate dagli utenti”, 
curata da Cristina Capineri, riflette sulla natura di bene comune dell’informazione geografica, alla luce 
della recente diffusione di fonti di informazioni libere, accessibili, spesso generate dagli utenti, dagli 
open data alla crowdsourced geographic information. 

La sezione “Beni comuni e forme di gestione: una relazione da esplorare”, curata da Margherita 
Ciervo, e Daniela Festa, entra più esplicitamente nel merito di problematiche di natura gestionale e 
giuridica, riflettendo in particolare sulle relazioni fra forma giuridica di gestione dei beni comuni ed 
effetti territoriali, e sulle implicazioni in termini di territorializzazione, scala, conflitti sociali, giustizia 
spaziale, relazioni ecologiche e relazioni socio-spaziali. 

Su questa scia, la sezione successiva, “Territori e immobili demaniali dismessi come beni comuni”, 
curata da Valeria Leoni e Alessandra Marin, riguarda più nello specifico i beni demaniali, e in partico-
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lare il demanio ex-militare. L’obiettivo è fare il punto sugli usi del patrimonio demaniale e sul ruolo di 
associazioni e cittadini nei percorsi decisionali, nella progettazione e nella gestione di questi particolari 
beni comuni. 

Il volume si conclude con una sezione dedicata al tema della governance e a una sua rilettura in 
chiave di commons. La sezione, dal titolo “Pubblico o comune? Questioni di governance”, è stata pro-
posta dagli organizzatori e coordinata da Patrizia Romei. 

Il volume affronta quindi innanzitutto tematiche relative alle pratiche e alle politiche urbane, per 
passare poi alla dimensione ambientale, a quella economica, e concludere con temi di natura gestionale e 
di governance. Accanto a declinazioni che hanno ampio riscontro nel dibattito internazionale sui beni 
comuni, alcune sezioni propongono applicazioni più originali a temi quali i confini politici o il cibo. Ne 
deriva un’eccezionale varietà di temi, una ricchezza di chiavi di lettura, di scale di osservazione, di punti 
di vista, di focus problematici disciplinari e transdisciplinari, che è tuttavia soltanto un punto di partenza, 
e che ci auguriamo possa suscitare ulteriori e nuovi percorsi di studio e di sperimentazione sociale. 
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